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CON IL MESSAGGIO AMM.VO N. 125133

RIFERITO AL MOD. 250 DIR.

LA BANCA TENTA DI INTRODURRE

IN MODO SURRETTIZIO

IL TRASFERIMENTO D’UFFICIO
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PER IL PERSONALE NON DIRETTIVO

*   *   *   *   *

LA FABI CHIEDE 

IL RISPETTO DELLE NORME

E PROPONE L’ISTITUZIONE DI

ELENCHI DI PRIORITÀ SU ROMA

COPIA

Al Servizio P.I.N.E. Div. No.Re.S.

OGGETTO: messaggio amministrativo n. 125133 del 12/02/2004.

Con riferimento al messaggio amministrativo in oggetto, a firma del Capo Servizio del PGR, inerente il mod. 250 dir., si rileva quanto segue.

La scrivente Segreteria Nazionale ritiene che l’interpretazione fornita dal citato Servizio, che trae lo spunto iniziale da un ragionamento formulato in un’ottica di gestione e di esigenze di servizio, finisca per sconfinare in una interpretazione “normativa” della problematica, che non rientra nelle competenze del Servizio in parola; ritiene inoltre che prima della diffusione del messaggio, si sarebbe dovuto comunque prevedere un confronto sulla materia con le Organizzazioni Sindacali.

Vogliamo tuttavia esprimere un primo giudizio di condivisione per quanto ivi affermato in merito all’esame delle richieste di mobilità sulla piazza di Roma, laddove la domanda stessa sia formulata dal lavoratore verso un “generico polo” di interesse.

È superfluo dichiarare corretta, in tale circostanza, la necessità di ritrovare, da parte della Banca, il giusto punto di equilibrio tra aspirazioni ed esigenze di organico per poter esaudire le aspirazioni dei lavoratori.

Qualora si tratti, invece, di richieste di mobilità “mirate”, con la finalità di realizzare una ben precisa aspirazione professionale da parte del dipendente, quindi non suscettibile di “interpretazione” da parte dell’Amministrazione, ove quest’ultima dichiari che non possono essere esaudite per motivi organico-gestionali, ciò non costituisce assolutamente titolo, per la Banca, a modificarne il contenuto né la destinazione. Un atto d’imperio in tale direzione costituisce, secondo la scrivente Organizzazione, un modo surrettizio per introdurre la figura del trasferimento d’ufficio tra il personale della carriera non direttiva, contrattualmente non prevista.

Tutto ciò premesso, la scrivente Segreteria Nazionale chiede fermamente il rispetto delle norme che regolano il trasferimento a domanda, sulla piazza di Roma, per il personale non direttivo.

Si avanza inoltre la proposta di attivare al più presto, per una totale trasparenza ed una migliore comprensione delle problematiche connesse, un elenco ufficiale, per la piazza di Roma, analogo a quello già esistente per le priorità dei trasferimenti tra filiali, con criteri riferiti in particolare alla temporalità delle richieste presentate e comunque da definire congiuntamente alle OO.SS. in una specifica sede negoziale.

In attesa di un sollecito riscontro, si inviano distinti saluti.

Roma, 11 marzo 2004 


LA SEGRETERIA NAZIONALE
